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SOCOJARS®



Overview
• Socopet è un'azienda di packaging innovativo, che produce contenitori in PET attraverso 

due principali tecnologie differenti: macchine monostadio e bistadio.

• Con la tecnologia Monostadio produciamo principalmente contenitori a bocca larga (tipo 

vaso), sia con materiali standard, che speciali (come i contenitori Socojars®, RPET, 

imballaggi biodegradabili e compostabili ecc…).

• Con la tecnologia bi-stadio produciamo invece, in modo preminente,  contenitori a collo 

più piccolo (tipo bottiglia) ad alta velocità. La tecnolgoia bi-stadio ci permette inoltre di 

realizzare progetti definiti “IN-HOUSE” (soffiando il contenitore direttamente sulla linea di 

riempimento dal cliente, annullando le distanze di trasporto e riducendo drasticamente gli 

spazi in magazzino per i contenitori vuoti)

• Nelle prossime pagine non solo presenteremo le nostre tecnologie, ma anche alcuni dei 

nostri casi di successo, già presenti sul mercato.

• La nostra azienda è ben nota sul mercato come azienda ad elevata innovazione 

tecnologica. Infatti dedichiamo costantemente parte della nostra marginalità al nostro 

reparto di R&D.

• Socopet ha deciso di operare principalmente nel settore alimentare, cercando di portare 

innovazione  e vantaggi competitivianche nei settori più tradizionali.
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Socopet Technologies

Questo know-how esclusivo 

combina la resistenza al 

riempimento a caldo con 

un'elevata barriera all'ossigeno nel 

materiale PET. In questo modo 

Socojars® è diventata l'unica vera 

alternativa al vetro nel mercato 

alimentare.

SocoJars ®

Questa è l'ultima tecnologia Socopet 

registrata il 17/10/2019 (reg. Num. 

102019000019223). Grazie a questa 

tecnologia brevettata, Socopet potrà 

entrare in quei settori dove, a causa del 

processo di Pastorizzazione non poteva 

essere adottata. Settori quindi come i sughi 

per la pasta o la passata di pomodoro non 

avranno più bisogno della fase di 

Pastorizzazione e questo permetterà 

finalmente a Socopet di entrare con i 

prodotti SocoJars® in questi segmenti 

(richiedi presentazione dedicata).

SAF™
Questa linea, lanciata nel 2018, consente ai clienti 

Socopet di utilizzare lo stesso stampo sviluppato per 

PET standard (o Socojars®) anche per materiali più 

“green” come RPET (PET riciclato - materiale di 

seconda vita) o PLA (Poly-Lactid Acid) a Materiale 

“plastic free”. Entrambi i materiali sono approvati per 

il contatto diretto con alimenti. Grazie all’uso di 

questi materiali prima dei nostri concorrenti, nel 

mondo alimentare, Socopet si è aggiudicata, per due 

anni di fila, il Premio Prevenzione Conai (o Eco-

Design): sia nel 2019 che nel 2020.

Nel 2021 circa il 70% della nostra produzione sarà 

realizzato con l’utilizzo di RPET.

Eco-friendly products line
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PERCHÉ IL MERCATO ALIMENTARE NON HA SPERIMENTATO 
IL CAMBIAMENTO GIÀ AVVENUTO NEL MERCATO DELLE 

BEVANDE: LA SOSTITUZIONE DELLE BOTTIGLIE IN VETRO 
CON  BOTTIGLIE IN PET?

Sino ad oggi i due principali problemi per questa evoluzione sono 
stati:

1. Insufficiente barriera all'ossigeno per garantire una shelf life del prodotto 
simile a quella disponibile con il vetro

2. Insufficiente resistenza del PET ai processi di riempimento a caldo tipici del 
mercato alimetare
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Socopet, con la sua linea di produzione SOCOJARS®, ha risolto 
entrambi i problemi, con una soluzione che coinvolge materie 
prime, un nuovo processo produttivo e un perfetto design del 
packaging.

Diamo un'occhiata ai numeri:

Barriera all’Ossigeno con valori di circa 0,1 PPM/anno

Resistenza di riempimento a caldo: 82 ° +/- 2 °C a seconda della 
tecnologia scelta (possiamo fornire la tecnologia nella migliore versione 
per soddisfare le peculiari esigenze di ogni cliente) e delle condizioni 
della linea di riempimento. 

Grande resistenza meccanica al vuoto post-riempimento a caldo.

Basso impatto ecologico e ottimo imballaggio riciclabile (possiamo ottenere 
la barriera all'ossigeno con un solo strato, quindi TUTTI i nostri contenitori 
possono essere dichiarati riciclabili al 100% in linea con le attuali richieste 
del mercato)

Ottima trasparenza e possibilità di giocare con impatto cromatico 
contenitore/prodotto

Costo decisamente competitivo
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Packaging PET BARRIERA monostrato

Socopet introduce 

SOCOJARS®
L'unica resina monostrato con Barriera Attiva e Passiva all'interno, adatta 
per salse, condimenti, marmellate e alimenti in genere, sia per processi di 
riempimento a freddo, che per riempimento a caldo.

La resina Socojars rispetta tutte le normative UE, USA e dei principali paesi 
in termini contatto diretto con gli alimenti.

Socojars® può essere riciclato nel normale flusso di rifiuti PET ed è 
riciclabile al 100%.



SOCOJARS® ed il riciclaggio

Il codice della resina SPI (Society of Plastic Industries o Plastic Industry Trade
Association) è stato creato nel 1988 per aiutare i riciclatori a identificare e smistare la 
resina da cui sono realizzati i singoli contenitori di plastica. Fin dalla sua creazione, il 
sistema di codici in resina ha assunto un significato oltre il suo intento iniziale. A causa 
della proliferazione di tipi di resina e modifiche, ad es. Contenitori multistrato in PET e 
copolimeri poliolefinici, l'ASTM (Sezione americana della International Association for
Testing Materials) ha creato un sottocomitato per rivedere e aggiornare il sistema di codici 
delle resine e per emettere uno standard ASTM che accoglie le varie resine da imballaggio 
attualmente in commercio. È probabile che il risultato finale siano sottocodici di resina 
aggiuntivi. Ad esempio, una proposta per contenitori multistrato in PET è # 1, PET + o PETE 
+. Sebbene il comitato stia facendo progressi, è probabile che lo standard finale richieda 
anni di lavoro.
È nostra opinione che, con l'attuale sistema SPI, sia appropriato assegnare un codice PET o 
PETE n. 1 ai contenitori fabbricati da SocoJars®.
La “riciclabilità” di un dato tipo di contenitore dipende da molti fattori, i più importanti dei 
quali sono la tecnologia del processo di riciclo, i requisiti e le specifiche degli usi finali del 
materiale riciclato. È stata effettuata la valutazione dell'impatto dei contenitori in resina 
SocoJars® nel flusso di contenitori trasparenti PET. Questo studio ha dimostrato che non 
ha avuto un impatto significativo sulle proprietà tecniche o cosmetiche dei flaconi 
trasparenti. Il volume maggiore di contenitori in PET riciclato è in fibra. Gli studi 
sull'impatto di SocoJars® sulle proprietà delle fibre non hanno mostrato alcun impatto 
significativo sulle proprietà delle fibre a livelli significativamente più alti.
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Dopo tutte le considerazioni sopra evidenziate, abbiamo concentrato il nostro 
sviluppo sui flaconi / VASI monostrato in PET barriera all’ossigeno e sulla 
tecnologia produttiva, definita Monostadio.
Infatti, confrontando tutti i motivi sottolineati nelle pagine precedenti, questo 
è il miglior compromesso in termini di costo, prestazioni, appeal commerciale e 
innovazione tra tutte le attuali possibili tipologie / stili di packaging.

Abbiamo quindi sviluppato un completo know how su questo tipo di packaging con 
particolare attenzione a:

1. Prestazioni in termini di Barriera all’ossigeno e shelf life
2. Interazione sicura e garantita tra prodotto e contenitore anche nelle fasi di 

riempimento a caldo
3. Integrazione con le linee di riempimento esistenti con l'obiettivo di 

minimizzare le eventuali modifiche anche in caso di passaggio da vetro a 
Socojars®

4. Riempimento a caldo e le sue implicazioni durante e dopo il processo di 
riempimento

5. Sfruttare tutte le possibili alternative tra il vecchio e il nuovo packaging per 
realizzare ulteriori risparmi sui costi e implementazioni funzionali.
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Prestazioni del PET barriera Socojars® rispetto agli altri PET barriera sul mercato
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Prestazioni del Socojars® PET rispetto al PP coestruso (materiale 

multistrato) attualmente sul mercato
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Prestazione del PET Socojars® a 489 giorni
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Il nostro progetto non si limita solo a questo.

In fase di realizzazione del nuovo packaging, abbiamo
considerato tutte le possibili fonti di ossigeno per adattare il
nuovo packaging alle REALI esigenze del cliente, e dall'altro per
evitare costi inutili. Abbiamo quindi sviluppato moduli specifici al
fine di raccogliere tutte le informazioni necessarie dal cliente e
creare il packaging “su misura”

Sfruttando tutte le possibilità offerte dagli imballaggi in
plastica, siamo in grado di studiare insieme al cliente, la
migliore soluzione in termini di rispetto della funzione
che la confezione deve svolgere e in termini di
ottenimento del miglior risparmio sui costi logistici.
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Dopo aver verificato le nostre idee con i primi progetti, possiamo ora affermare senza 
alcun dubbio che la sostituzione del packaging in vetro con il nostro packaging in PET 
Socojars® necessita di pochissimi aggiustamenti sulla linea di riempimento esistente 
da parte del cliente. Ovviamente questo dipende anche dal tipo di prodotto. In 
dettaglio:

1. Linea di riempimento a freddo: in questo caso la linea non necessita di alcuna 
modifica. L'unico punto da verificare è il nastro di chiusura della macchina 
tappatrice in caso di tappo twist off.

2. Linea di riempimento a caldo: in questo caso, oltre a quanto visto sopra per le linee 
di riempimento a freddo, in caso in cui la linea preveda la fase di pastorizzazione, 
abbiamo alcune soluzioni (tra cui il nostro Brevetto SAF™) per spegnere il 
pastorizzatore garantendo al contempo la sicurezza del prodotto durante tutta la 
vita a scaffale dello stesso.
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Questa parte del progetto, insieme alla barriera all'ossigeno, è stata la parte più
impegnativa per la nostra ricerca e sviluppo.
Oggi abbiamo raggiunto uno standard stabile non solo nella prestazione ma anche nel
tempo, tale da poter garantire una continua produzione industriale. Tuttavia non abbiamo
interrotto la nostra ricerca e stiamo ancora sviluppando e testando modi e nuove soluzioni
per raggiungere una resistenza termica ancora più elevata per i nostri imballaggi.

Questa è infatti una questione molto complessa.

La resistenza al calore e al vuoto derivano dal riempimento a caldo, dipende non solo dal
materiale ma anche dal design della confezione, dallo spessore delle pareti della
confezione e dal processo di produzione ed infine dalla stessa configurazione della linea
di riempimento.

Socopet ha accumulato una tale esperienza da permettere al nostro Team di analizzare
ogni singolo aspetto durante la valutazione di un nuovo progetto e di convogliare ogni
variabile all’interno del progetto stesso.
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Non da ultimo, abbiamo la possibilità di creare ulteriori risparmi in questo campo collaborando 
con il cliente, già in fase di progettazione del packaging. In dettaglio:

Impilabilità: partendo da un nuovo progetto abbiamo la possibilità di interagire con il cliente 
analizzando il suo attuale sistema logistico e di stazionamento al fine di trovare la migliore 
soluzione in termini di “accoppiamento laterale” (ad esempio a livello di ogni singolo pallet da 
massimizzare il numero di pezzi per pallet) e “abbinamento verticale” (ad esempio studiando il 
carico verticale necessario per sfruttare tutto lo spazio verticale del magazzino).
Peso: il nostro imballaggio barriera in PET pesa meno di tutti gli altri imballaggi! In particolare 
rispetto al packaging in vetro possiamo considerarlo un peso medio del packaging in PET pari a 
1/8 del peso del packaging in vetro! Ciò è particolarmente importante per il trasporto degli 
imballaggi pieni perché con vasi / bottiglie di vetro spesso il limite di peso del camion viene 
raggiunto prima del limite di volume. Questo significa che, a parità di spazio, si può 
trasportare molto più prodotto, con un impatto positivo sul costo del trasporto (nello stesso 
caso abbiamo verificato un risparmio compreso tra il 20 e il 30%).
Infrangibile: le caratteristiche tipiche degli imballaggi in plastica sono state una delle prime 
ragioni del passaggio, in passato, dal packaging in vetro a quello in plastica. È facile 
considerare tutti i risparmi nel portare a ZERO le rotture accidentali annue.
Trasportabilità: in caso di produzione delle bottiglie/vasi direttamente sulla linea di 
riempimento del cliente, si azzerano i trasporti di bottiglie/vasi vuoti e si riduce 
drasticamente anche lo spazio degli imballaggi vuoti a magazzino.
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Per le ragioni sopra esposte, la nostra azienda e il nostro Team, sono ora pronti ad 
offrire gli stessi vantaggi, che hanno spinto il mercato delle bevande a passare dal 
vetro al PET anche al mercato alimentare.
Questo progetto è iniziato nel 2006 con l'obiettivo di risolvere quei problemi tecnici 
che stavano bloccando l'ingresso nel mercato alimentare.

Oggi possiamo dire con orgoglio che ce l'abbiamo fatta.
Diversi prodotti realizzati con la nostra tecnologia Socojars® sono già a scaffale da 
anni e nuovi ne stanno uscendo ogni anno.
Il nostro Team è in grado di realizzare un packaging in PET monostrato che possa 
sostituire il vetro nel mercato alimentare.
Interagiamo con i clienti al fine di creare la migliore soluzione di confezionamento 
possibile per le LORO ESIGENZE. Non trattiamo questa materia come un imballaggio 
standard, ma “modelliamo” la creazione del packaging sulle REALI ESIGENZE del 
cliente in tutte le fasi: dal disegno del packaging fino all'eventuale modifica della linea 
di riempimento del cliente oppure la produzione interna.
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Pensiamo che questa innovazione del packaging non solo offra nuovi 
risparmi, ma aumenti anche le sempre importanti opportunità di 
Marketing. Potrai proporre al mercato una soluzione di confezionamento 
che risponda a tutte le più attuali esigenze dei clienti, specialmente in 
termini di SICUREZZA (imballaggi infrangibili, assenza di schegge negli 
alimenti ... ecc. Ecc.) E in termini di ECO -SOSTENIBILITA '(LCA 
inferiore, minore impronta di carbonio, completa e facile riciclabilità 
dell'intero packaging..etc ... etc).

Questa soluzione quindi è importante sia per chi produce prodotti 
alimentari a proprio marchio, ma anche per chi produce prodotti per 
conto terzi (co-packer), in quanto sarà in grado di offrire questa nuova 
tecnologia come valore aggiunto ai propri clienti.

Opportunità
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VERIFICA PRELIMINARE DI PROGETTO: Raccolta di tutte le informazioni 
relative al nuovo progetto, presso il 
cliente

CREAZIONE DELLO STAMPO PILOTA: 45 giorni

CREAZIONE DELLO STAMPO INDUSTRIALE: 90 giorni dall’approvazione dei 
campioni dello stampo pilota

PRODUZIONE: Una settimana dall’arrivo dello 
stampo definitivo



Contesto della Regolamentazione italiana
in tema di RPET

(Recycled PET – PET riciclato)

DM 20/09/2013 n°134

Con questo decreto legge, il governo italiano ha recepito la normativa europea (2008 e 
successivi) autorizzando di fatto l'uso del RPET (PET Riciclato) fino ad un massimo del 50%, 
anche per contatto diretto con alimenti, purché rispondenti a specifiche tecniche di sicurezza 
regolamenti.

Il materiale RPET deve essere acquistato solo da riciclatori autorizzati, che devono esibire tutte le 
analisi e le autorizzazioni necessarie, al fine di garantire la conformità al contatto alimentare.

Mentre nella maggior parte dei Paesi europei la percentuale di RPET ammessa può raggiungere 
il 100%, i prodotti destinati al mercato italiano potevano contenere solo fino al 50% di RPET. 
Dal 01/01/2021 invece anche in Italia il limite massimo è stato innalzato al 100% anche per i 
prodotti alimentari.



Socopet : innovative and green by
nature

Socopet ha avviato un progetto completo di ricerca e sviluppo sin dall'inizio della sua attività (2015) e ha deciso 
di adottare immediatamente la filosofia dell'economia circolare.

Questo è il motivo per cui TUTTI GLI IMBALLAGGI CHE PRODUCIAMO sono riciclabili al 100%!

Ma per integrare maggiormente la nostra filosofia di Economia Circolare, abbiamo deciso di sviluppare l'utilizzo 
di materie prime a basso LCA (Life Cycle Assessment) e quindi particolarmente indicate per dare un 
contributo concreto alla economia circolare..

Grazie al nostro Reparto Ricerca e Sviluppo, abbiamo potuto lanciare sul mercato nel 2017-2018 una linea 
completa di imballaggi realizzati in RPET e PLA (acido polilattico), aventi le necessarie certificazioni per poter 
essere usati nel mercato alimentare.

Non solo siamo stati in grado di realizzare, industrialmente, contenitori con questi materiali innovativi, ma 
abbiamo anche potuto utilizzare gli stessi stampi e attrezzature normalmente utilizzati per la produzione 
standard di PET. Questo punto è molto importante, poiché alcuni concorrenti chiedono ai clienti di investire 
denaro in nuovi stampi e attrezzature per realizzare lo stesso imballaggio con questi nuovi materiali. Questa 
soluzione tecnica ha quindi facilitato molto la transizione da materiali Standard a materiali “green” in tempi 
molto rapidi.

Quindi, i nostri clienti possono passare, avanti e indietro, dai 3 materiali (Standard PET, RPET e PLA) senza alcuna 
spesa aggiuntiva utilizzando un solo stampo.

Inoltre, nel caso del PLA, abbiamo anche aumentato enormemente la resistenza al freddo del contenitore. 
Questo materiale normalmente si rompe a temperature inferiori a -3-4 ° C. Con la nostra tecnologia abbiamo 
testato con successo l'imballaggio sotto i -25 ° C. Questo aumento delle prestazioni è stato fondamentale 
per poter proporre questo materiale al mercato dei produttori di gelati.

In realtà l'utilizzo del PLA è limitato solo dalla capacità produttiva dei fornitori e dal prezzo elevato, ma in questi 
giorni abbiamo a che fare con un nuovo fornitore che dovrebbe garantirci un nuovo canale di 
approvvigionamento stabile per il prossimo futuro.



First Movers!!

Grazie alla sua visione lungimirante, Socopet ha 
oggi un importante vantaggio competitivo sui 

suoi concorrenti.

Nel febbraio 2019, mentre molti dei nostri 
concorrenti stavano ancora studiando qualche 
soluzione “verde” per il mercato alimentare, 

abbiamo lanciato in Inghilterra il primo vasetto 
per gelato (vedi www.remeo.com) realizzato al 

100% in materiale RPET alimentare.



PET, RPET o PLA?
Risposta

1. PET standard: tra le materie prime “vergini e standard”, può ancora essere considerata la più eco-compatibile 
per 2 ragioni principali:
a. Le applicazioni della seconda vita sono le più ampie tra tutte le materie plastiche
b. Il flusso di rifiuti PET può essere considerato il più sviluppato tra tutti i sistemi di riciclaggio

Per questo motivo (riassunto brevemente qui) il PET standard viene definito senza dubbio riciclabile al 100%.

2. PLA: è un materiale a base biologica, cioè proveniente da risorse rinnovabili (come il mais) e quindi è l'unico 
non proveniente dal petrolio. Questo materiale è compostabile e biodegradabile. Ciò significa che deve 
terminare la sua vita in speciali strutture di compostaggio. Purtroppo, anche se questo materiale sembra 
molto promettente in termini di rispetto ambientale, il sistema di gestione dei rifiuti non è ancora pronto 
(specialmente in Italia) per gestire adeguatamente questo materiale. Il risultato è che spesso questi 
contenitori finiscono nel flusso dei rifiuti di plastica e "inquinano" il PET o altre linee di riciclaggio della 
plastica. Ci auguriamo che, nel prossimo futuro, il flusso di rifiuti di imballaggi compostabili e biodegradabili 
venga implementato correttamente e questo renderà il PLA un ottimo alleato dell'ambiente.

3. RPET: l’ RPET, come PET riciclato genericamente, è già sul mercato da molti anni. La novità è l’RPET per il 
contatto diretto con gli alimenti. Questo è un tipico esempio di “materiale di seconda vita” dove la materia 
prima, invece di provenire dal Petrolio, proviene dai rifiuti di PET. La nuova tecnologia associata a una 
normativa comunitaria rigorosamente controllata, consente finalmente al produttore di imballaggi di 
utilizzare il materiale di seconda vita per la produzione di imballaggi a contatto diretto con gli alimenti. La 
cosa molto interessante è che, in teoria, questo tipo di contenitori potrebbe essere riciclato per sempre e 
l’RPET non ha bisogno di alcun flusso di rifiuti speciali, poiché può essere riciclato attraverso il normale flusso 
di rifiuti PET. Con lo stato dell'arte della tecnologia di riciclaggio nel 2020, riteniamo che l’RPET sia la 
scelta "rispettosa dell'ambiente" più efficace in termini di imballaggio (soprattutto per il 
confezionamento alimentare).



Progetti in RPET già “a scaffale”

Lo sviluppo di questo materiale rispettoso dell'ambiente, non è un caso di studio per Socopet, ma un'alternativa di 
produzione concreta ai materiali standard. Socopet ha già realizzato con successo alcune confezioni ed i consumatori 
possono facilmente trovare questi prodotti già sullo scaffale del supermercato.

NEL 2021 OLTRE IL 65% DELLA NOSTRA PRODUZIONE STANDARD SARA’ REALIZZATA IN 
RPET!!!

Vaso 100% RPET: in vendita nel 
Regno Unito da febbraio 2019. 
Grazie a questo nuovo packaging 
il budget di vendita del cliente 
per il 2020 è raddoppiato e sono 
potute entrare anche nel 
supermercato Testo.

Questo 42 gr. per le acciughe, è 
realizzato al 50% in RPET e al 50% in 
PET standard (utilizzando la quantità 
massima di RPET secondo la normativa 
italiana vigente sino al 31/12/2020). 
Lanciato sul mercato a marzo 2020.
A Novembre 2020 è stato affiancato 
dal formato da 150 gr. visto il 
successo del formato piccolo.

Questo contenitore per gelato è stato 
inizialmente realizzato in PET standard al 
100% e ha vinto anche il Premio come Miglior 
Imballaggio per Gelato nel 2017. Nel 2020 il 
nostro cliente ha deciso di spostare tutta la 
sua produzione in RPET e quindi ora 
produciamo lo stesso contenitore con il 50% 
in RPET e 50% in PET standard (utilizzando la 
quantità massima di RPET secondo l'attuale 
legge italiana)

Coming soon: 
realizzeremo questa 
bottiglia per aceto con 
il 50% in RPET e il 50% 
in PET standard dietro 
forte richiesta di una 
grande catena di 
supermercati in Italia. 
Produzione prevista 
per Marzo 2021.
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Examples of 

successful projects in 

moving packaging from 

other material to our

SocoJars™ PET
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Nelle pagine seguenti alcuni 

esempi di progetti di successo 

realizzati negli ultimi anni da 

Socopet qui in Europa e tuttora in 

vendita nei principali 

supermercati.
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Ketchup Casalasco / Kraft 

A sinistra potete vedere la vecchia bottiglia (ancora in vendita per qualche riferimento a 

basso prezzo di Casalasco (co-packer italiano per Kraft/Mondelez) a destra la nuova 

bottiglia realizzata con il nostro materiale SocoJars ed attualmente sullo scaffale in 

Germania .

1.Ketchup bottle in PP coestruded 2. Ketchup bottle in PET SocoJars ™
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Formec Biffi Maionese e Pesto
Sostituzione del vaso in vetro da 1062 ml con il nostro vaso SocoJars ™ collo da 82 mm, riempimento a 
freddo. Questo è stato il primo progetto realizzato con il nostro nuovo prodotto SocoJars ™. Dato che in 
questo progetto non era coinvolto il riempimento a caldo, abbiamo ridotto il peso del vaso fino a 50 gr. A 

sinistra si può vedere il vaso originale in vetro, mentre a destra i vasi SocoJars ™ sia per maionese che per 
pesto. Come si può vedere il Gruppo Formec Biffi ha deciso di sottolineare il fatto di essere passato alla 
plastica invece di cercare di far sembrare il vaso di plastica come il vetro. Questo perché il marketing ha 

voluto sottolineare fortemente il fatto, che il nuovo contenitore nel nostro PET è molto più riciclabile di quello 
vecchio in vetro, cambiando quindi anche il tappo e portando il packaging ad essere un mono-materiale 

(tutto plastica).

1. Vaso in vetro 2. Maionesee SocoJars™ PET 3. Pesto SocoJars™ PET
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Formec Biffi – Linea Sughi
Dopo il successo del vaso per maionese e pesto, abbiamo creato anche un vaso per la 

linea sughi, dove però era necessario sopportare anche il processo di riempimento a 

caldo. Abbiamo quindi mantenuto lo stesso collo da 82mm standard twist off ed abbiamo 

aumentato il peso fino a 67 gr e modificato un po’ la forma del vaso per avere una 

maggiore resistenza al vuoto che si crea post riempimento a caldo. Il cliente voleva essere 

comunque in linea con i vasi per maionese e pesto, per questo abbiamo mantenuto un 

tratto comune tra le due linee di prodotto.

1. Vaso in vetro 1kg. 2. SocoJars™ vaso da 1 kg. per riempimento a caldo



3030

Lazzaris – mostarda di frutta
Questo progetto è stato avviato con successo nel maggio 2011 e in pochi mesi il cliente 
ha raddoppiato le vecchie vendite, poiché il passaggio alla plastica gli ha permesso di 
entrare anche in alcuni negozi della Grande Distribuzione dove prima con il vetro non 

poteva entrare (specie all’estero). Per questo progetto il cliente ha voluto uno spessore 
parete elevato per “simulare” la consistenza del vetro. Allo stesso tempo, voleva 

mantenere l'attuale tappo di metallo. Come si può vedere il risultato è che si riesce a 
malapena a distinguere le due confezioni ma con un risparmio di peso di circa 4 volte.

1. Vaso in vetro 2. Vaso realizzato con materiale 
SocoJars™ PET
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Latteria Chiuro – Yogurt Valtellina
Questo progetto è stato fortemente voluto dall'Amministratore Delegato dell'azienda Latteria 

Chiuro, con l'intento di creare un prodotto completamente nuovo da lanciare nel difficile mercato 

dello yogurt. Come potete vedere non solo hanno deciso per una nuova idea di non mescolare 

frutta e yogurt, tenendoli separati, ma hanno anche optato per un contenitore richiudibile per 

ottenere un'immagine di prodotto di alto livello. Questo nuovo marchio è stato lanciato nel mese di 

agosto e dopo solo 2 mesi e mezzo è stato chiesto loro di mettere il loro prodotto in due importanti 

supermercati. 
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Ketchup Casalasco / Kraft 
(Mondelez) 

Incoraggiato dal successo del primo progetto di ketchup 550 ml, il gruppo Kraft (ora Mondelez) ci ha 

affidato un progetto molto più importante: convertire anche il loro prodotto di punta "Mato Mato" dal 

vecchio, costoso e non riciclabile packaging in Polipropilene coestruso ai nostri PET SocoJars® . Il 

progetto è risultato molto complesso, anche perché non avevamo la possibilità di modificare per niente la 

forma della bottiglia originariamente creata per il Polipropilene. Il risultato però è stato molto buono e 

siamo riusciti a ridurre anche circa 2 gr. di peso rispetto alla vecchia bottiglia in Polipropilene. (nella foto a 

sinistra la bottiglia prima del riempimento e dell'etichettatura, ed a destra la bottiglia dopo il riempimento e 

l'etichettatura).
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Ketchup Casalasco / Progetto 
Venezuela

• Creando una vera sinergia con le attrezzature realizzate per il progetto Kraft, abbiamo realizzato un 

altro prodotto per il mercato sudamericano sempre in collaborazione con il Consorzio Casalasco
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Vaso per gelati Tonitto

Insieme allo storico marchio di gelato italiano Tonitto, abbiamo voluto creare un packaging che sfruttasse 

l'ottima trasparenza del PET, per impreziosire un prodotto esistente e lanciarlo come marchio di alta 

gamma. Questo vaso da 500 ml, con collo Twist Off standard da 82 mm, lanciato nella primavera del 

2017, ha vinto il premio per la migliore confezione di gelato 2017. Dal 2020, questo vaso viene realizzato 

con il 50% di PET riciclato all’interno.
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Vaso per gelati Tonitto

Sull’onda del grande successo ottenuto dal barattolo da 500 ml nel 2017, Tonitto ha deciso di lanciare, per 

l'estate 2018, un nuovo prodotto: il barattolo da 250 ml, sempre con collo standard Twist Off da 82 mm e 

rinnovando anche il tappo ( sviluppato sempre con noi)
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Sciroppo Valdoglio
Socopet ha investito anche nella tecnologia Bi-stadio per la produzione ad alta velocità, di bottiglie in PET. 

Questo è stato uno dei primi progetti realizzati con questa tecnologia in Socopet. Acquistiamo quindi le 

preforme sul mercato e soffiamo internamente la bottiglia. Utilizzando questa tecnologia possiamo 

ottenere una produzione elevata (circa 5000 bottiglie l'ora).

Per questo progetto, abbiamo sostituito un fornitore precedente, proponendo al cliente Valdoglio, di 

ottenere lo stesso risultato a livello di bottiglia ma con il 28% in meno di PET.
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Marmellata spalmabile
Petali di Frutta

In questo caso abbiamo sfruttato la nostra tecnologia SocoJars® al fine di creare un packaging funzionale 

che permetta al consumatore di spremere la marmellata direttamente sul pane, biscotti ecc. Senza bisogno 

di un cucchiaio e mantenendo quindi sempre pulito il contenitore grazie a l'innovativo tappo erogatore 

sviluppato da noi. Si tratta, di fatto, di un vero e proprio esercizio di stile, in quanto questo prodotto è stato 

sviluppato interamente da noi (incluso la marmellata – prodotta a Ferrara – ed il marchio da noi registrato). 

Volevamo dimostrare come, anche in un prodotto tradizionale come la marmellata, un packaging innovativo, 

potesse di fatto re-inventare il modo di usufruire di tale prodotto. Anche in questo caso il prodotto è stato 

riempito a caldo ed ha superato tutti i test di laboratorio garantendo anche un shelf life superiore ai 18 mesi.
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Vaso Gelato per Remeo Ltd.

Questo progetto è nato per il mercato inglese. Il cliente ha abbandonato un vaso simile realizzato in PETG 
(molto costoso e poco riciclabile), per un nuovo vaso di nostra produzione. Per rispondere alle esigenze di 
utilizzo di un packaging più eco-compatibile, abbiamo realizzato questo contenitore utilizzando solo R-PET, 
ovvero PET riciclato (materiale seconda vita) appositamente realizzato e certificato, seguendo le nuove 
specifiche europee per i materiali riciclati a contatto diretto con cibo. Si tratta del primo contenitore per il 
gelato realizzato in Europa con 100% RPET.
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Bottiglie per olio di oliva da 500 ml e 
1000 ml

Sempre più clienti sostituiscono il vetro con la plastica, soprattutto quando si parla di prodotti 
destinati all'esportazione. Questa transizione dal vetro alla plastica, crea un grande risparmio sui 
costi di trasporto e rottura. In questo caso abbiamo realizzato questa bottiglia utilizzando la 
tecnologia Bi-stadio, andando ad utilizzare la nostra nuova soffiatrice ad alta velocità e andando 
ad acquistare le preforme sul mercato. La bottiglia è stata realizzata in verde, per creare una 
leggera protezione alla luce per il prodotto all'interno.
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Flaconi per il settore cosmetico

Per enfatizzare ulteriormente la trasversalità del materiale ET tra i vari settori merceologici, 
abbiamo anche lanciato con successo una linea cosmetica per uno storico marchio italiano, 
pensata principalmente per contenere un bagno-doccia di diverse fragranze.

250 ml version

1000 ml version
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Bottiglia sciroppo per Eurospin

Si trattava di un progetto completamente nuovo che il nostro cliente (Dilmoor SPA) ci ha chiesto di 

sviluppare per la catena di supermercati Eurospin.

La bottiglia è a scaffale con successo da aprile 2020.

La produzione è stata realizzata con la nostra nuova macchina Bi-stadio.
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Filetti di acciughe– L’Isola D’Oro 

.

Questo è stato un progetto molto gratificante. L'azienda L'Isola D'Oro è gestita da una 
famiglia storica del settore. Il padre degli attuali gestori, ha introdotto, per primo, i 
vasi di vetro sostituendo le scatole di alluminio nel 1958 e ora il figlio e la figlia hanno 
lanciato una nuova rivoluzione: lasciare i barattoli di vetro per il nostro contenitore RPET 
da 42 gr. Questo packaging è stato realizzato con il 50% di RPET (quantità massima 
consentita in Italia per RPET negli imballaggi alimentari sino al 31/12/2020) e il 50% di 
PET standard. Primo RPET nel settore ittico in tutto il mondo!
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Aceto – Acetificio Scaligero e Acetificio 
Mengazzoli

In questo caso siamo entrati nel mercato dei prodotto di massa, grazie alla nostra nuova macchina bi-stadio a basso 

consumo elettrico ed elevata capacità produttiva.

Abbiamo lanciato nel 2020 3 nuovi progetti per questo settore e questo è il primo avviato.

Questa bottiglia è infatti uno standard per aceto e olio commestibile, quindi ora stiamo offrendo questa bottiglia a 

molti altri clienti. In particolare, il nostro principale cliente per questa bottiglia, sta valutando di realizzare questa 

bottiglia aggiungendo il 50% di RPET.
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Aceto – Acetificio Aretino
Questo cliente è una storica azienda italiana (ed una delle maggiori in termini di litri prodotti) e possiede una 

bottiglia personalizzata ed utilizza una quantità elevata di bottiglie ogni anno.

Socopet è stata chiamata a diventare il fornitore principale con un contratto pluriennale.

Questa bottiglia è entrata in produzione nel secondo semestre 2020 e, da Marzo 2021, sarà prodotto 

aggiungendo il 50% di RPET.
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Sorbetto – Pasticceria Quadrifoglio
Il cliente ci ha chiesto di migrare dall’attuale contenitore realizzato in PEHD (Polietilene Alta Densità) al 

nostro PET, per migliorare l’appeal del suo packaging. Come si vede quindi dalle foto qui sotto riportate, si è 

passati, a parità di forma, da un contenitore non trasparente (con il classico colore biancastro del PEHD) ad 

un contenitore completamente trasparente.

Il cliente sta inoltre valutando di passare, nel corso del 2021, all’utilizzo parziale di RPET (con una 

percentuale del 50%) 

Attuale flacone in PEHD Nuovo flacone in PET Socopet
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Progetto Passata di Pomodoro
Grazie ad un progetto pluriennale di R&D, abbiamo sviluppato e brevettato un’innovazione di progetto (Brevetto 

S.A.F.), che ci permette finalmente di entrare anche nel mondo della Passata di Pomodoro, evitando al contempo la 

fase di pastorizzazione.

Abbiamo già avviato dei test durante la campagna del pomodoro 2020, che stanno dando ottimi risultati e contiamo 

di avviare questa produzione durante la campagna del pomodoro 2021.

La nostra bottiglia può montare sia il classico tappo in banda stagnata, sia la capsula in plastica con foil

termosaldato (soluzione quest’ultima da noi caldeggiata sia per questioni tecniche, sia per avere un imballaggio 

mono-materiale – plastica).
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Progetti futuri

Nuovo vaso esagonale riempibile a 
caldo con materiale SocoJars®

Nuovo vaso standard da 212 ml 
con bocca 53 stadard T.O per 
riempimento a caldo con 
materiale SocoJars®



Press review and Awards



Awards

Descrizione: premio vinto da Socopet come azienda in 
grado di sviluppare packaging a basso impatto 
ambientale. Il Premio è stato assegnato dal CONAI 
massima autorità in Italia per la gestione del packaging in 
ogni tipo di materiale. Socopet ha vinto questo premio 
per due anni consecutivi: 2019 e 2020

Premio ottenuto dal nostro cliente Tonitto 1939, per il 
“MIGLIOR CONFEZIONAMENTO GELATO 2017: vaso in 
PET per il nuovo sorbetto” - il barattolo è stato disegnato, 
sviluppato e prodotto da Socopet.
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